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FARA GERA D’ADDA 

FABIO CONTI

Ambientale, sociale e 
culturale. Sono i tre ambiti di ri-
lancio per il futuro del Bosco dei 
Dossi di Fara Gera d’Adda, 
un’area di 26mila metri quadri 
in località Badalasco, frutto di 
un lascito alla Fondazione Cassa 
rurale di Treviglio da parte di 
Giovanni Raja, ex allievo del-
l’Agraria Cantoni, che diventerà 
un  polmone verde in grado di as-
sorbire  qualcosa come 9,2 ton-
nellate di anidride carbonica 
l’anno.  Ma anche di diventare 
materia di studio per le scolare-
sche, tramite una serie di pan-
nelli informativi su flora e fauna 
locali, oltre che di impegno atti-
vo per i ragazzi diversamente 
abili che, tramite la Cooperativa 
sociale Eureka, hanno già avuto 
modo di sistemare e pulire l’area 
boschiva.  Il merito va a una si-
nergia tra la stessa Fondazione, 
la Banca di credito cooperativo 
di Treviglio, l’azienda me-
talmeccanica Stucchi Spa di Ba-
dalasco e «Phoresta onlus». 

Ieri mattina nell’auditorium 
della Cassa rurale di Treviglio la 
presentazione del progetto: la  
fruibilità del bosco per la popo-
lazione arriverà tra l’autunno e 
la primavera. «L’idea è di orga-
nizzare un open day per la citta-
dinanza, non solo di Fara – spie-
ga Franco Riz, presidente della 
Fondazione –, in modo che il bo-
sco possa tornare a essere un 
punto di riferimento, grazie a 
questo progetto che si snoda su 
tre fronti: l’ambientale, il sociale 
tramite l’impiego di ragazzi di-
versamente abili per la sistema-
zione,  e culturale per gli studenti 
delle scuole. Tre le fasi del pro-
getto: la prima, conclusa ad apri-
le,  ha riguardato la pulizia del 

L’area del Bosco dei Dossi di Badalasco tornerà a essere un polmone verde

Il Bosco dei Dossi futuro polmone verde
«Assorbirà 9,2 tonnellate di Co2 all’anno»
Fara d’Adda. Il progetto della Fondazione Cassa rurale possibile grazie a Stucchi Spa, Bcc e Phoresta Onlus
In campo i ragazzi diversamente abili di Eureka per il ripristino. In arrivo pannelli informativi per le scuole

bosco, dei sentieri interni, la 
messa in sicurezza del perime-
tro esterno attraversato da una 
strada sterrata frequentata so-
prattutto nei fine settimana; la 
seconda fase riguarderà la pre-
disposizione della cartellonisti-
ca a fine didattico; la terza la sta-
bilizzazione dei sentieri, con la 
posa di materiale in roccia in 
modo da permettere di usufrui-
re del bosco anche a soggetti di-
versamente abili».

Il tutto grazie all’impegno 
concreto della Stucchi Spa, sto-
rica azienda del territorio da 
sempre vicina al territorio con 
iniziative in ambito culturale, 
sociale, sportivo e ambientale. 
«Nel 2019, con il compianto Lo-
renzo Bergamini, allora presi-
dente della Fondazione Cassa 
rurale, avevamo individuato il 
Bosco dei Dossi quale progetto 
in ambito green da inserire   nelle 
nostre attività di responsabilità 
sociale – spiega Giulia Stucchi – 
per contrastare il cambiamento 
climatico e  compensare le emis-
sioni di Co2, uno dei più grandi 
problemi della nostra società. Ci 
auguriamo che questo progetto 
possa essere capofila in Confin-
dustria per tante altre analoghe 
iniziative». Il progetto si è poi 
potuto concretizzare anche gra-
zie a un cospicuo contributo del-
la Cassa rurale e al supporto di 
«Phoresta Onlus», associazione 
senza scopo di lucro che lavora 
da anni contro il riscaldamento 
globale. «Per noi di Fara d’Adda 
il Bosco dei Dossi ha sempre 
rappresentato un punto di rife-
rimento fin dagli Anni ’70, quan-
do era meta quotidiana in bici di 
noi ragazzi dell’oratorio – ha 
detto Giovanni Grazioli, presi-
dente della Cassa rurale –: è bel-
lo auspicare ora che questo pol-

mone verde torni ora a essere vi-
vo». Il bosco si chiama dei Dossi 
perché oltre 70 anni fa l’area fu 
lavorata con dei dossi per irriga-
re un futuro vigneto che non 
venne poi realizzato. Oggi ospita 
querce, aceri, carpini, frassini e 

robinie. I lavori sono stati ese-
guiti manualmente dai ragazzi 
diversamente abili di Eureka in 
modo da salvaguardare la fauna, 
in particolare la presenza del co-
leottero noto come «cervo vo-
lante». Soddisfatto a tal proposi-

to il Comitato ambientale di Fa-
ra, ieri presente con Francesco 
Casulli. «Per Fara il Bosco dei 
Dossi è un luogo del cuore, per 
questo non posso che ringrazia-
re per quanto si sta facendo a no-
me della comunità», ha detto il 

sindaco Raffaele Assanelli. Il 
progetto è stato «supervisiona-
to» anche dai carabinieri fore-
stali, ieri rappresentati dal co-
mandante di Curno, marescial-
lo Iuri Donini. 
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Giulia Stucchi

Le autorità intervenute alla presentazione del progetto, ieri alla Cassa rurale di Treviglio FOTO CESNI Giovanni Grazioli
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